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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica
	


Pubblicazione ex art. 18 della L.R. n. 22/08
Originale di Determinazione del Sindaco 

N. 7      del 12-03-2020

OGGETTO: DPCM 11 marzo 2020  Attuazione sistema di lavoro agile e individuazione delle attività e dei servizi indifferibili da rendere in presenza
IL SINDACO

Richiamati:

· il DPCM 8 marzo 2020, pubblicato in pari data sulla GU n.59, avente ad oggetto: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto - legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” ;
· le ordinanze contingibili e urgenti n. 3 e n. 4 dell'8/03/2020 con le quali il Presidente della Regione Siciliana ha emanato ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza  epidemiologica da COVID-19, ai sensi dell'art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica;
· il DPCM 9 marzo 2020 che ha esteso all'intero territorio  nazionale  le misure gia' previste dall'art.  1  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020;
· il DPCM 11 marzo 2020 che allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID 19 ha emanato ulteriori misure contenitive della diffusione del virus su tutto il territorio nazionale;

Atteso che tra le misure contenitive dell’emergenza epidemiologica il DPCM 11 marzo all’art. 1 comma 6 detta “Fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 1, lett e), del DPCM 8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza”;

Ritenuto di dovere attuare quale misura urgente e indifferibile per il contenimento della diffusione epidemiologica il lavoro agile per lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative,;

Atteso che in ogni caso il Comune garantisce i servizi  pubblici essenziali, così come individuati dalla legge 146 del 1990, quali: la sanità, l'igiene pubblica; la protezione civile; la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani e di quelli speciali, tossici e nocivi,  l'assistenza e la previdenza sociale, il trasporto pubblico urbano per quanto di competenza del comune e adeguatamente alle misure contenitive dettate dalle Autorità competenti ad eccezione dei servizi pubblici essenziali di cui non sia stata già disposta la sospensione con i DPCM precitati: Castello Grifeo, biblioteca comunale, scuole di ogni ordine e grado e asilo nido comunale;

Considerato che in ogni caso il Comune garantisce le funzioni fondamentali dei comuni di cui all’art. 19 del D.L. 95/2012, che non siano già state sospese dai precitati DPCM con riferimento alle funzioni relative all’ambito della scuola e della pubblica istruzione, 
Dato atto che in ogni caso i servizi pubblici essenziali e le funzioni fondamentali del comune verranno garantiti attivando le dovute forme di contingentamento sia dell’utenza ma anche del personale addetto ai servizi;
Rilevato pertanto che, alla luce di quanto su richiamato, il lavoro agile autorizzato in deroga “agli obblighi informativi e agli accordi previsti dalla legge” costituisce, in questo stato di emergenza,  la forma ordinaria di svolgimento delle prestazioni lavorative di tutto il personale, tenuto conto tuttavia della attività da rendere in presenza:
a) le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza;

b)  le altre attività indifferibili individuate delle singole amministrazioni;
Sentito il  segretario generale e preso atto delle valutazioni svolte in precedenza con i responsabili di area;

RITENUTO INDISPENSABILE, onde procedere all’organizzazione delle attività sulla base delle disposizioni normative in ultimo citate, e garantire il rispetto delle stesse tenendo conto delle misure emergenziali, individuare le attività indifferibili da rendere in presenza;

RITENUTO, in considerazione dell’emergenza e della improrogabilità ed indifferibilità delle decisioni da assumersi, di procedere senza indugio a quanto richiesto dalla legge, onde consentire agli uffici le immediate e più confacenti decisioni;
Visto l’art.50 del decreto legislativo 267/2000;
DETERMINA

1)l’attività da svolgere in modalità agile, sarà individuata dal singolo Responsabile di Area sotto la vigilanza e il monitoraggio dello stesso. Nel caso di Responsabile di Area  l’attività da svolgere sarà concordata con il Sindaco e il Segretario Generale. Il Responsabile dell’Area 1 gestirà la procedura di organizzazione ed attivazione del lavoro agile. Resta fermo quanto disposto dalla lettera e) dell’art. 1 del Dpcm 8.3.2020, e cioè la raccomandazione a fare ricorso alle ferie e congedi. Quindi tutte le ferie autorizzate o imposte d’ufficio vanno confermate e prima di disporre lo svolgimento delle attività in modalità agile, il Responsabile di Area deve porre in ferie d’ufficio, nel rispetto della necessità di garantire i servizi e le attività individuate come indispensabili, per il periodo 12-25 marzo tutti i dipendenti che hanno ferie arretrate maturate fino al 31.12.2019;
2)di individuare le seguenti attività e servizi indifferibili da garantirsi in presenza:

· segreteria generale;

· protocollo;

· stato civile ed anagrafe limitatamente alle denunce di nascita e di morte, al rilascio di documenti d’identità urgenti ed indifferibili; 

· servizio di manutenzione , gestione del patrimonio, servizio cimiteriale e gestione cimiteri;

· servizio gestione rifiuti;

· servizio illuminazione pubblica;
· Polizia locale;

I Responsabili di Area, in relazione alle attività e ai servizi essenziali sopra elencati, dovranno garantirne l’efficace funzionalità,  organizzando la turnazione del personale assegnato e fermo restando che i dipendenti individuati dovranno adottare tutti i comportamenti e le misure igienico sanitarie già organizzate ed eventualmente da implementare.

3.di dare atto che tutte le attività di protezione civile di competenza comunale sono da intendersi quali attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e che, in ogni caso, dovrà essere garantita la presenza dei dipendenti necessari a garantire l’assolvimento delle stesse, se pur non in necessaria compresenza.

DISPONE
la pubblicazione all’Albo Pretorio on line dell’ente, la trasmissione della presente al Prefetto di  Trapani,  ai Dirigenti comunali, al Comandante della Polizia Municipale, all’Ufficio Stampa dell’ente per la massima diffusione e pubblicizzazione della presente.
IL SINDACO

NICOLO' CATANIA
SERVIZI FINANZIARI E CONTABILI

Il Responsabile del Servizio Finanziario appone il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ne attesta la copertura finanziaria. 

Partanna,           
	
	IL RAGIONIERE GENERALE

	
	                                      DOTT. Giambalvo Giovanni


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che copia conforme all’originale della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio a partire dal giorno __________________ e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.

	Il Messo Comunale
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